
 
 

 

 

 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 

PROVINCIA DI VICENZA 
-------------------- 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Sessione  ordinaria   Convocazione 1ª   Seduta pubblica 

            
OGGETTO: 

 
L'anno  duemiladieci  addì  VENTISETTE   del  mese di DICEMBRE   presso la sede  municipale.  

Convocato dal   Vice Sindaco  mediante lettera d'invito del  20/12/2010  prot. nº 19450,  fatta 
recapitare  a ciascun  consigliere,  si  è oggi  riunito  il Consiglio Comunale sotto la presidenza del   

Sindaco TREVISAN Gilberto  e l'assistenza del Segretario Comunale ORSO Dott. Paolo. 
Fatto l'appello, risulta quanto segue: 
 

 
                                                                       

          

Presenti N. 15 Assenti N. 2  
 

Vengono nominati  scrutatori i Sigg, MARINELLO Roberto, SARTORE Aldo e BERNARDI 

Christian.     
  

Il   Sindaco, TREVISAN Gilberto, assume la presidenza. 

 

 

 

 

 

COPIA WEB  

Deliberazione  N. 77 
 In data   27/12/2010 

 Prot. N. 305 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

 PRESENTI    ASSENTI 

 

   
1. BERNARDI Christian                     *                            10. MARTINI Morena                            *                                

2. BONAMIN Moreno                                 *                                      11. OSELLADORE Paolo              *      

3. CARINATO Riccardo                             *            12. PEGORARO Davide                  *                 

4. GASTALDELLO Andrea      *                               13. PESERICO Clemente         *                                            

5. GIACCHERI PAOLA      *              14. ROSSI Franco           *           

6. GUARISE Giuseppe               *                           15. SARTORE Aldo           *             

7. LISCIOTTO Eleana       *            16. TREVISAN Gilberto    *                                           

8. MARCON Ezio                                    *                                  17. VICO Sabrina      *           

9. MARINELLO Roberto           *                                                           

       

                                                                                  

                                          

 
MOZIONE PROT. N. 18462 DEL 02.12.2010. PUNTO INSERITO SU RICHIESTA A 
FIRMA DEI CONSIGLIERI COMUNALI GUARISE GIUSEPPE AUGUSTO E CARINATO 
RICCARDO.  



 

OGGETTO: Mozione prot. n. 18462 del 02/12/2010. Punto inserito su richiesta a firma 
dei Consiglieri Comunali Guarise Giuseppe Augusto e Carinato Riccardo. 
 
VICESINDACO: Le Mozioni. Due Mozioni e due Interrogazioni. 
SINDACO: Allora. Entriamo nell’ordine della Mozione allegato A);  
VICESINDACO: Guarise e Carinato. 
SINDACO: Beh. A firma di Guarise e Carinato. Mi spiace che Carinato non ci sia stasera 
dal momento che c’è la sua Mozione, che portava la sua firma. 
GUARISE: Compie gli anni. 
SINDACO: Va bene. Diamo atto, appunto, che le considerazioni sono anche del Carinato. 
Vedo che riguarda il Segretario Comunale. Segretario: io te la do. E’ una cosa che … 
SEGRETARIO: Sì. Facciamola illustrare prima. 
SINDACO: Facciamola illustrare al Consigliere. 
SEGRETARIO: Sì. 
GUARISE: Brevemente, Segretario. Praticamente, come ha visto, abbiamo usato lo 
stesso oggetto che abbiamo usato per l’Arch. Bonanno, anche perché … 
SEGRETARIO: Sì. 
GUARISE: … era come dire, se noi diciamo qualcosa sull’Arch. Bonanno, chiedo scusa, 
ma sono costretto a fare il nome, riguardo a certe modalità di incarichi, poi il Segretario, 
‘salvatore della patria’ arriva, giustamente, a ... Però entra in contraddizione in quanto il 
Segretario Comunale dice, nell’ultima sua risposta, non cito la prima, Segretario, perché 
mi ha mandato addirittura due lettere dalla Thailandia, quindi Lei mi ha sommerso di 
montagne di carta. E’ un po’ la sua tecnica quella di confondere le carte, girare le frittate, 
Segretario. Dico anche scherzosamente perché non ho nessuna acrimonia, mi creda. 
SEGRETARIO: Sì. Sì. 
GUARISE: Cioè. Quando Lei mi dice, quando Lei mi dice, in sostanza: ‘Forse non avete 
capito – come dire: siete due stupidi - anzi, certamente è così, se nel 2007 si è posta in 
essere una Gara a cinque, è perché, in quell’epoca, non era ancora vigente il 
Regolamento del 28 marzo 2009 che ha espressamente e legittimamente consentito la 
deroga alla procedura di gara. Non si tratta, quindi, di motivi soggettivi rinvenibili in questo 
o quell’Assessore, ma in motivi puramente oggettivi, dati dalla sopravvivenza del 
Regolamento con le nuove opportune regole di snellimento amministrativo. In sostanza, 
Lei, Segretario, da un po’ di tempo, ha una parola magica: celerità, velocità. Si fa tutto per 
essere più veloci, più celeri e per evitare la burocrazia, quindi più veloci. Più veloci della 
luce: Lei è Nembo Kid, Segretario! 
VICESINDACO: Superman! 
GUARISE: E quindi … 
VICESINDACO: E’ vero. 
GUARISE: E quindi faccio una richiesta all’Arch. Bonanno, il quale mi dice, in sostanza: 
‘Anche prima del Regolamento di attuazione … approvato con delibera … del 28 marzo 
2009, per gli incarichi a Professionisti esterni all’Amministrazione Comunale inferiori a 
20.000 €, era consentito l’affidamento diretto da parte del Responsabile del 
Procedimento.’ E, subito, il buon Bonanno, timoroso, dice ‘E io, nel rispetto della 
Normativa vigente, ho sempre adeguatamente motivato e mi sono attenuto a tale 
disposizione.’ Allora mi è sembrato che fosse una piccola contraddizione quello che Lei ci 
aveva scritto. E cioè: se gli incarichi diretti, e non per piccoli bandi, avvenivano anche 
prima, non è vero che prima si potevano e poi si potevano. Il problema è che è sempre 
stato. Con una aggravante, Segretario: che un certo incarico a qualche architetto è 
avvenuto anche non su incarico dell’Arch. Bonanno, ma anche su, si ricorda?... Eh. E 
allora, cosa vuol dire, in sostanza? Io, comunque, l’argomento della metodologia che si 
segue per gli incarichi esterni, la riprendo, Segretario, senza polemica sa, ma voglio 
riprenderLa. Questo è solo per dire, scherzosamente: ‘Ci beviamo un caffè sopra. Se 
vuole dire: sì, ho voluto …[N.d.R. Finisce qui il Lato A della Cassetta n. 2 ed inizia il 
Lato B della stessa]… differenza … Son tutti ossimori materici, qui. Qui si tratta sempre 
di capire come Uno vuol … Ma è possibile dire le cose come il pane e il vino, come l’acqua 
semplice? E cioè dire, allora: questo incarico è stato dato … No. No. No. Non quello che 



voglio io: ti sbagli, Consigliere! E’ che, se ci sono delle procedure, le procedure si 
rispettano. Oppure, se non sono state rispettate, si dice: ‘Sì è stato fatto così, ma 
cercheremo di, ormai, di adeguarci a quello che abbiamo approvato dopo il 2009.’ Questo 
è quello che volevamo sentirci dire. Dopo, Segretario, avevo chiesto scherzosamente: se 
ci chiedesse anche scusa per questa piccola scivolatina, ma, se non se la sente, non la 
faccia mica, sa. Non voglio mica umiliare nessuno. 
SEGRETARIO: Posso rispondere? Allora. Forse c’è stato un fraintendimento perché la 
Sua domanda riguardava: ‘Come mai l’Ass. Campagnolo aveva fatto la gara?’ Cioè, io, 
nella lettera, avevo cercato di mettermi nella testa dell’Ass. Campagnolo e avevo detto: 
premesso che Lei lo citava come esempio di Assessore che fa le gare, Lei mi chiede, no?, 
nella Sua risposta cui ho risposto io: ‘Perché l’Ass. Campagnolo, a differenza di come si fa 
adesso, allora ha fatto una gara?’ Io Le confesso che ho preso in mano questa questione 
e ho pensato … 
SINDACO: Scusa, non ho capito, scusa. 
SEGRETARIO: La domanda era: ‘Perché allora, a suo tempo, l’Ass. Campagnolo ha fatto 
una gara?’ 
SINDACO: Ah. Va ben. Non avevo capito   ‘l’Ass. Campagnolo.’ 
SEGRETARIO: L’unica risposta che mi è venuta era: vuoi vedere che a suo tempo, con la 
scusa che c’è stato il dibattito sull’applicabilità o meno diretta del 125, c’è stato un 
momento, chiamiamolo così, di massima prudenza per cui si è fatta la gara? Quindi, 
quando ho detto ‘allora c’era il Regolamento’, ho cercato, come in tutte le cose, quando 
uno chiede, uno risponde. Ovviamente io non so cosa spingeva l’Ass. Campagnolo a fare 
gare su tutto. Però io me lo ricordavo che, dove poteva, era per gli incarichi fiduciari, anzi 
era per lo snellimento. Cosa può averlo spinto a fare una gara? Può averlo spinto il fatto 
che l’art. 125 è una Norma di una complessità, perché non parla di Regolamento: parla di 
Atto di Indirizzo all’Amministrazione. 
GUARISE: Ho già capito. 
SEGRETARIO: Cioè dico … 
GUARISE: Allora Lei perché mi ha risposto così? Prima: eh! … Poi: eh! … 
SEGRETARIO: No, perché ho detto: forse, ho detto ipotizzando, prima ha avuto paura nel 
momento, dal 2006 appena uscito il 125, che siccome il 125 non parlava di Regolamento, 
ma di Atto all’Amministrazione, magari non si era fatto una riunione prima per decidere a 
chi dare l’incarico. Perché succede così negli incarichi fiduciari: non li sceglie il 
Funzionario, è l’Amministrazione che gli dice dove sta la fiduciarietà. La fiduciarietà non 
sta tra il Funzionario e l’Incaricato, ma il Funzionario sceglie quella Persona che è 
fiduciaria con l’Amministrazione. Fiduciaria deriva da “fides”, deriva da “rapporto buono”, 
per cui io ho fiducia nella Persona. L’unica spiegazione del perché, per un importo così 
piccolo, si fosse fatto una gara, è che, per un dato periodo, alcuni chiedevano il 
Regolamento, come ho scritto. Io, per dire, ho sempre ritenuto che, siccome la Norma 
parla di Atto, bastava anche un mero Atto di Indirizzo espresso. Cioè ti dicono: senti, 
avremmo piacere che sia questo Signore. Nei limiti dei 20.000 si può fare. C’è stato, però, 
come in ogni Norma, una teoria di chi riteneva che senza Regolamento non si potesse 
fare e la teoria di chi riteneva il Regolamento. Quando abbiamo creato il Regolamento, 
abbiamo tagliato la testa al toro per cui si può fare in ogni caso. Allora, non è che io 
volessi dire che c’era la prassi così. Ho cercato di prendere la risposta e dire: premesso 
che, da quando mondo è mondo, tutti gli Amministratori ci tengono a dare incarichi 
fiduciari, perché è una delle libertà che è concessa a Chi è eletto. Se Uno dice: che senso 
ha che io possa dare fiduciariamente e - attenzione, fiduciariamente non vuol dire con 
arbitrio, ma vuol dire sulla base di un rapporto di fiducia e di stima – che senso ha fare una 
gara dove io, vorrebbe dire, mi cede la fiduciarietà? Potrebbe esserci un’altra spiegazione: 
che non c’era nessun Fiduciario a cui dare la cosa. Ma se ci fosse, quello che volevo dire 
è: sia prima che dopo, prima anche il Regolamento e dopo, è legittimo, nei limiti di questi 
valori, darlo. Solo lì si è creata l’apparente discrasia. Cioè, La prego, intenda la mia 
risposta come cercare di entrare nella testa dell’Ass. Campagnolo, che, per come l’ho 
conosciuto negli anni, non era un fautore tanto delle piccole procedure, ma, da uomo così 
di Azienda, operativo … 
SINDACO: Sul fiduciario. 



SEGRETARIO: … era sul fiduciario. 
SINDACO: Ah, ecco. 
SEGRETARIO: … perché non c’è nulla … 
SINDACO: Sì. Sì. Avevo capito bene. 
SEGRETARIO: … di male a dirlo. Ogni Amministrazione ha i suoi Fiduciari! E si dà sul 
fiduciario perché, d’altra parte, sono scelte che sono del tutto legittime. 
SINDACO: Ma l’aveva anche contestato, a suo tempo, sa, Cons. Guarise, si ricorda bene 
che l’aveva contestato. Parlava di un Tecnico che diceva che era come il prezzemolo che 
c’era dappertutto. Si ricorda che aveva contestato questa fiducia dell’Ass. Campagnolo? 
Ecco: mi ricordo. 
GUARISE: Ho fatto anche i nomi. 
SEGRETARIO: E questa è la spiegazione del perché. Naturalmente adesso dove stiamo 
andando come ordinamento? Stiamo andando come ordinamento … 
GUARISE: Mi basta, Segretario ... 
SEGRETARIO: No. No. No. Solo una cosa! Cosa succede in Friuli, cosa succede in 
Trentino? Hanno innalzato le soglie della fiduciari età. Noi, come Regione, stiamo 
portando avanti un Progetto per fare uguale. Ma c’è anche un altro criterio per cui io dico 
che la fiduciarietà, in fondo, bisogna lasciarla. Perché, vedete, se Uno non ha mai 
lavorato, può partecipare a qualsiasi gara: non lavorerà mai! O mi entra nel circuito tramite 
gli incarichi fiduciari, si fa il curriculum e poi va altrove a concorrere, oppure non entra più! 
Lei guardi certi curriculum: ci sono quelli che hanno lavorato sempre nello stesso posto. 
Poi da lì fanno il salto. Ma, grazie! Se noi togliamo questa valvola di ingresso che è la 
fiduciarietà, mi lavorano sempre i soliti, perché è il monopolismo dei grandi Studi. Allora 
dico: è anche un modo per valorizzare i giovani Professionisti ed è una cosa abbastanza 
nota. La si fa: tanto vale farla alla luce del sole. Per cui, io, quando vedo curricula, Le dico 
già: si capisce, perché ognuno ha il suo settore dove lavora. Ma poi è anche il frutto di 
come vanno le cose in Italia, insomma. Funziona così. Grazie. 
GUARISE: Rispondo solo. Segretario, la sua spiegazione è stata, come sempre, molto 
articolata. Adesso ci siamo capiti, eh! 
SEGRETARIO: Sì. 
GUARISE: C’è un ultimo discorso da fare, che, aldilà della regolarità formale, allora, c’è 
sempre un aspetto di opportunità politica su certi incarichi. E questo resta un discorso 
aperto. Lei mi ha capito, vero? 
VICESINDACO: Mammamia. Che battuta. 
SINDACO: Beh! Diciamo che, per opportunità politica non mi scontro mica con un 
Professionista che non è capace di lavorare, sia ben chiaro, eh! 
GUARISE: Non intendevo mica dire quello! 
SINDACO: Che sia ben chiaro, perché non credo che, per opportunità politica, corro il 
rischio di dare un incarico ad un incompetente, soltanto perché c’è l’opportunità politica! 
Forse qualcuno lo farà, anche, non dico mica di no, perché … “Co” vedo certe nomine in 
giro, dico: questa è proprio politica! Per dirti. Ma: noi, qua, no! Ma, Segretario, mi tolga una 
curiosità, perché, dopo tutto questo discorso, la domanda che mi faccio: ma, abbiamo fatto 
qualcosa che non andava bene? O tutto quanto è a posto e siamo in regola? 
SEGRETARIO: No. No. Cioè, quello che dico è … 
SINDACO: Ah! Siamo in regola! 
SEGRETARIO: … Sì, siamo in regola, nel senso che … 
SINDACO: Bon, basta. Avevo paura che avesse sollevato qualcosa che non era in regola. 
SEGRETARIO: No. Era che ci si chiedeva come mai, in quel caso, l’Ass. Campagnolo 
avesse fatto … 
SINDACO: Bene. Allora, se siamo in regola, non ho nessun problema di dire che, se 
posso e se la Legge me lo consente, prediligo l’incarico fiduciario. 
GUARISE: Non ho contestato l’incarico fiduciario! 
SINDACO: No. No. Voglio dire: ma lo dico per chiarezza, no. So che Lei non lo ha 
contestato. Infatti, se non lo ha contestato, non capisco nemmeno per cosa ci sia questa 
Interrogazione o Mozione, ecco. Dico, faccio una chiarezza al Consiglio Comunale. 
Conoscendo la personalità del Tecnico, sapendo le capacità che il Tecnico può avere, se 
posso e se la Legge me lo consente, non ho nessun problema. Io, con la Maggioranza, 



dopo aver discusso con la Maggioranza, perché è sempre una scelta di tutti, si propone il 
Tecnico. Se gode la fiducia della Maggioranza, non ho nessuna difficoltà a dare l’incarico 
fiduciario. E’ corretto, no? 
SEGRETARIO: Normale. 
SINDACO: Non ho detto qualcosa contro la Legge? Vero, Segretario? 
SEGRETARIO: No. 
SINDACO: Ché alle volte, domani, non venga fuori che il Sindaco va contro la Legge. 
Grazie. Perfetto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto il presente verbale viene sottoscritto a sensi dell’art.  43 comma 6 del vigente Statuto.  

 
 

              IL PRESIDENTE                                            IL SEGRETARIO COMUNALE   

    F.TO   TREVISAN Gilberto                                         F.TO  ORSO  Dott. Paolo 
  

 

 

=================================================================== 

N. 34  Reg. Pubbl. 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d.Lgs. 267/2000) 

 

 

Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo che copia del presente verbale 

viene pubblicato il giorno 11/01/2011  all'albo pretorio ove rimarrà esposto per quindici giorni 

consecutivi.          

lì 11/01/2011       IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                      F.TO ORSO Dott. Paolo  

                          
=================================================================== 

 

 

 Si certifica che la presente deliberazione, è DIVENUTA ESECUTIVA il 

.......................................... per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 del  D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

 

lì .................................. 

 

 

                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                 

....................................................... 
 

 

 

 

            COPIA USO WEB 
 


